Concerti

Sabato 5 dicembre ore 21

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

ROYAL PHILHARMONIC ORCHESTRA 

Pinchas Zukerman violino e direttore 

Carl Maria von Weber 

Oberon, ouverture 

Ludwig van Beethoven 

Concerto in re maggiore op.61 per violino e orchestra

Antonin Dvořák 

Sinfonia n.8 in sol maggiore op.88

Fra le più rinomate formazioni orchestrali al mondo, la Royal Philharmonic Orchestra è stata guidata in passato da direttori quali Rudolf Kempe, André Previn e Vladimir Ashkenazy. La sua attività odierna comprende una stagione annuale alla Royal Festival Hall di Londra, tournée internazionali e registrazioni discografiche, e si svolge sotto la guida di Daniele Gatti che ne è direttore musicale dal 1996. Dal 2009 Pinchas Zukerman è direttore ospite principale dell’orchestra, con la quale ha tenuto concerti in Russia, Italia e Spagna. Personalità di spicco nel mondo musicale da oltre quarant’anni, Zukerman ha diretto, fra molte altre formazioni, la New York Philharmonic e l’Orchestre Philharmonique de Radio France, intraprendendo nel frattempo un’intensa attività anche come solista e nella musica da camera. La sua discografia, che comprende più di 100 titoli, ha ottenuto due Grammy Award per la Migliore esecuzione da camera (1980) e la Migliore esecuzione classica come solista con l’orchestra (1981). 

Martedì 19 gennaio ore 21

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

FAZIL SAY pianoforte

In collaborazione con Gioventù Musicale d’Italia - Sede di Modena

Festival Internazionale 2010

Johann Sebastian Bach – Ferruccio Busoni 

Ciaccona

Franz Joseph Haydn

Variazioni in fa minore Hob XVII n.6

Wolfgang Amadeus Mozart

Ah vous dirais-je, Maman

Robert Schumann 

Variazioni Abegg 

Ludwig van Beethoven

Sonata n.32 in do minore op.111

Nato ad Ankara nel 1970, Fazil Say ha raggiunto fama internazionale e si esibisce sia come solista che con l’orchestra, collaborando stabilmente con la New York Philharmonic, la Israel Philharmonic, l’Orchestra del Concertgebouw di Amsterdam e la Sinfonica di Vienna. È stato ospite dei festival di Lucerna, Salisburgo, Verbier, Montpellier, della Carnegie Hall di New York, del Musikverein di Vienna, e del Barbican Centre di Londra. La sua intensa attività di compositore e di musicista jazz lo ha portato ad affrontare il repertorio classico in modo originale, rileggendo pagine decantate della tradizione con rinnovato vigore e creatività sostenuti da innata musicalità e notevoli capacità virtuosistiche. 

Il suo Concerto per violino e pianoforte è stato eseguito con i Berliner Simphoniker e il suo terzo Concerto per pianoforte e orchestra, commissionato da Kurt Masur, ha debuttato a Parigi con l’Orchestre National de France nel 2002. Fra le incisioni discografiche si segnala il Primo Concerto di Ciaikovskij con Yuri Temirkanov e l’Orchestra Filarmonica di San Pietroburgo. 

Martedì 26 gennaio ore 21

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

Fuori abbonamento

Concerto della Memoria e del Dialogo
SPIRA MIRABILIS

Béla Bartók
Musica per archi, percussioni e celesta Sz. 106 

Coproduzione Fondazione Teatro Comunale di Modena 

Amici della Musica di Modena - Concerti d’Inverno 

Spira mirabilis, nato nel 2007 e cresciuto in gran parte fra Modena e il comune di Formigine, è un gruppo di musicisti professionisti di età media inferiore ai ventisei anni i quali, grazie a una carriera musicale internazionale, hanno attraversato barriere geografiche e culturali incontrandosi in nome della musica. Originari di Italia, Svizzera, Austria, Germania, Slovacchia, Lettonia, Israele e Spagna, attivi nelle migliori accademie e orchestre europee (Orchestra Mozart, Berliner Philharmoniker Akademie, Luzern Festival Orchestra, Mahler Chamber Orchestra, Chamber Orchestra of Europe), affrontano il repertorio classico senza direttore e con un approccio rivoluzionario che mette in discussione il rapporto con l’opera e il pubblico, creando un’esperienza dell’ascolto stimolante e innovativa. 

Venerdì 29 gennaio ore 21

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

IAN BOSTRIDGE tenore
JULIUS DRAKE pianoforte 
Franz Schubert 

Das Heimweh D.456 

Sehnsucht  op.105 n.4, D.879

Bei dir Allein op.95 n.2, D.866

Im Freien  op.80 n.3, D.880

Der Wanderer an den Mond op.80 n. 1, D.870

Das Zugenglöcklein D.871 

Die Perle D.466 

Freiwilliges Versinken D.700

Der zürnenden Diana op.36 n.1, D.707

Lied des gefangenen Jägers op.52 n.7, D.843

Normans Gesang op.52 n.5, D.846

Robert Schumann 

Dichterliebe op.48
Ian Bostridge e Julius Drake collaborano da oltre dieci anni e rappresentano uno dei sodalizi artistici più stabili e di maggior successo nel mondo della liederistica. I loro programmi propongono al pubblico un viaggio poetico e sentimentale attraverso l’universo dei grandi liederisti, da Schubert, Mahler e Schumann fino agli autori contemporanei. 

Le esecuzioni incise per l’etichetta EMI Classics hanno ricevuto premi internazionali e comprendono tre LP dedicati a Schubert (1998, 2001 e 2005), i Liederkreis & Dichterliebe di Schumann (1998), i Songs di Hans Werner Henze (2001) e The English Songbook (1999). I due musicisti si sono esibiti per le maggiori istituzioni concertistiche, dalla Carnegie Hall di New York alla Scala di Milano, dal Musikverein alla Suntory Hall, dal Maggio Musicale Fiorentino alla Berlin Philharmonie, dalla Wigmore Hall di Londra al Concertgebouw di Amsterdam. 

Balletto

Giovedì 3 dicembre ore 21 

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

BALLETTO DEL TEATRO 
DELL’OPERA DI PRAGA 

Direttore artistico Pavel Ďumbala
La signora delle camelie 

Coreografia Libor Vaculík
dall’omonimo romanzo di Alexander Dumas 

Musiche da La traviata di Giuseppe Verdi 

adattate da Sergey Onsoff
Scenografia Jan Dušek 

Costumi Roman Šolc

La Compagnia del Balletto del Teatro dell’Opera di Praga ha radici storiche ottocentesche ma nel 2003 è stata rifondata incorporando il Prague Chamber Ballet e aprendo il suo repertorio sul versante della danza neoclassica e contemporanea. Nello stesso anno ha commissionato a Libor Vaculík un grande balletto tratto dal celebre romanzo di Alexander Dumas figlio e dalla versione musicale che ne diede Giuseppe Verdi. 

Vaculík, fra i più importanti coreografi del suo paese, ha debuttato nel 1984 producendo poi spettacoli per i teatri di Brno, Bratislava e Pilsen. Ha dato vita a numerosi balletti di ambientazione storica (Notre Dame de Paris, Mary Stuart, Ivan il Terribile) e dedicati a personaggi popolari (Ciaikovskij, Isadora Duncan-Story of a Famous Dancer, Edith: Little Sparrow from the Suburbs e Full Eclipse, ispirato alla burrascosa relazione fra Arthur Rimbaud e Paul Verlaine). 

La musica dello spettacolo è tratta interamente da La traviata ed è stata adattata per il balletto da Sergey Onsoff.
Domenica 17 gennaio ore 21 

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

COMPAGNIA ATERBALLETTO 

Certe notti 

Coreografia Mauro Bigonzetti 

Canzoni e poesie Luciano Ligabue 

Scene e video installazioni Angelo Davoli
Costumi Kristopher Millar e Lois Swandale

in collaborazione con

Mariella Burani Fashion Group
Luci Carlo Cerri

Dialoghi tratti dal film Radiofreccia di Luciano Ligabue
Nuova produzione

Fondazione Nazionale della Danza ATERBALLETTO 

Direttore artistico Cristina Bozzolini

Certe notti
Lo spettacolo raccoglie attorno al tema della notte le diverse voci di tre artisti con comuni radici emiliane, Angelo Davoli, Mauro Bigonzetti e Luciano Ligabue che ha prestato al progetto testi e musiche di sue canzoni. 

Il lavoro di Angelo Davoli, artista di Reggio Emilia attivo dagli anni Ottanta, scava nel paesaggio contemporaneo e si esprime in luoghi dismessi e architetture industriali. Bigonzetti, nato a Roma, è noto al pubblico modenese per essere stato direttore artistico della Compagnia Aterballetto per oltre dieci anni, e della quale dal 2008 è divenuto coreografo principale. È stato il primo italiano a creare per il New York City Ballet, ed è ormai invitato dalle più importanti compagnie di danza in tutto il mondo fra cui l’English National Ballet di Londra, l’Opera di Parigi, lo Stuttgarter Ballett, la Deutsche Oper di Berlino, il Ballet Teatro Argentino, il Ballet Gulbenkian di Lisbona, l’Alvin Ailey American Dance Theater e il Balletto Teatro alla Scala di Milano.

Lo spettacolo ha debuttato nell’ottobre 2009 al Teatro degli Arcimboldi di Milano.

Opera

Sabato 23 gennaio ore 20,30

Domenica 24 gennaio ore 15,30

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

ELEKTRA

Opera in un atto 

Libretto di Hugo von Hofmannsthal 

Musica di Richard Strauss

Personaggi e interpreti

Elektra Anna Katharina Behnke / Elena Popovskaya 

Chrysothemis Maida Hundeling / Michela Sburlati
Klytämnestra Mihaela Binder-Ungureanu / Anna Maria Chiuri 

Aegisth Richard Decker 

Orest Thomas Gazheli / Wieland Satter 

Pfleger des Orest Igor Bakan
Vertraute Elisa Maffi
Die Schleppträgerin Charlotte Soumiere
Junger Diener Arnold Bezuyen
Alter Diener Vito Maria Brunetti
Aufseherin Martina Bortolotti
Fünf Mägde Jelena Bodrazic, Monika Wäckerle, 

Anahita Ahsef, JaeHee Kim, Lara Martins
Direttore Gustav Kuhn
Regia Manfred Schweigkofler
Concetto scenografico e costumi Hans-Martin Scholder
Scene Michele Olcese
Luci Andrej Hajdinjak
Maestro del coro Corrado Casati

Orchestra Haydn di Bolzano e Trento

Orchestra Regionale dell’Emilia-Romagna

Coro del Teatro Municipale di Piacenza

Nuovo allestimento

Coproduzione Teatro Comunale di Bolzano, Fondazione Teatro Comunale di Modena, 

Teatro Comunale di Ferrara, Teatro Municipale di Piacenza

Elektra, capolavoro di Richard Strauss mai rappresentato a Modena, è  inevitabile punto di riferimento del teatro musicale del primo Novecento. Messa in scena a Dresda nel 1909, l’opera fu la seconda scritta da Strauss, che con la sola Salome, quattro anni prima, si era imposto anche come protagonista di questo genere musicale. Il libretto fu tratto da un precedente testo teatrale di Hugo von Hofmannsthal che rivisitava in chiave espressionista la tragedia di Sofocle, e inaugurò uno storico sodalizio artistico destinato a dare alla luce capolavori come Il cavaliere della rosa, Arianna a Nasso e La donna senz’ombra. 

La cultura psicoanalitica di Hofmannsthal ripropone con raffinatezza l’antico mito di Elettra sotto la lente deformante del teatro tedesco di quegli anni e ,sullo sfondo di una grecità demonica ed estatica, esplode la violenza barbarica delle passioni portando il frasario orchestrale di Strauss ad una delle sue conseguenze più moderne ed estreme. 

Sabato 23 gennaio ore 17 

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

Sala del Ridotto

Elektra

Incontro con Manfred Schweigkofler
Regista e direttore del Teatro Comunale di Bolzano
A cura di Amici dei Teatri Modenesi 

in collaborazione con 

Fondazione Teatro Comunale di Modena
Ingresso libero 

Musica Su Misura

Rassegna di teatro musicale per ragazzi e famiglie

Domenica 13 dicembre ore 16

Prima assoluta

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

All’opera in famiglia!

DE L’OMBRE ETERNE  
Rappresentazione per voci, corpi e ombre

da L’Orfeo di Claudio Monteverdi

Regia e scene Fabrizio Montecchi
Adattamento e riscrittura musicale Bruno Moretti 

(da L’Orfeo di Claudio Monteverdi)
Disegni e sagome Nicoletta Garioni
Movimenti coreografici Walter Matteini
Costumi Corinne Lejeune
Interpreti Silvia Beltrami, Giuseppina Bridelli, Paolo Cauteruccio, 

William Corrò, Anna Maria Sarra, Andrea Zaupa

Realizzazione scene e materiali scenici Anna Adorno, Sergio Bernasani

Realizzazione sagome Nicoletta Garioni, Federica Ferrari

Coproduzione Teatro Gioco Vita – Teatro Stabile di Innovazione
Fondazione Teatro Comunale di Modena 

Produzione nell’ambito del 
Progetto Operafutura - Laboratori per un nuovo teatro musicale 
In collaborazione con Scuola dell’opera italiana - Teatro Comunale di Bologna
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